
	



ORDINAMENTO FINANZIARIO e CONTABILE
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4.1.
“determinazione dell’unità organizzativa responsabile dell’istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell’adozione del provvedimento finale”;


	


	


	


	


Art. 51 - Organizzazione degli uffici e del personale:


	


	


	


	


	


3.
“i dirigenti sono direttamente responsabili, in relazione agli obiettivi dell’ente, della correttezza amministrativa e dell’efficienza della gestione.


	


	


	


	


	


	


	


	


	


	


	


Contenuti del nuovo ordinamento finanziario e contabile (D.lgs. n. 77/1995 poi sostituito dal D.lgs. n. 267/2000 – T.U.EE.LL.):

1. l'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali è riservato alla legge dello Stato.

2. i comuni e le province deliberano entro il 31 dicrembre il bilancio di previsione per l'anno successivo, osservando i princìpi dell'universalità, dell'integrità e del pareggio economico e finanziario.

3. il bilancio è corredato di una relazione previsionale e programmatica e di un bilancio pluriennale di durata pari a quello della regione di appartenenza.

4. il bilancio e i suoi allegati devono comunque essere redatti in modo da consentirne la lettura per programmi, servizi ed interventi.

5. i provvedimenti dei responsabili dei servizi che comportano impegni di spesa sono trasmessi al responsabile del servizio finanziario e sono esecutivi con l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

6. i risultati di gestione sono rilevati mediante contabilità economica e dimostrati nel rendiconto comprendente il conto del bilancio e il conto del patrimonio.

7. al conto consuntivo è allegata una relazione illustrativa della giunta che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti.

8. il conto consuntivo è deliberato dal consiglio entro il 30 giugno dell'anno successivo.

9. centralità del Servizio Finanziario e del suo Responsabile;

10. mutano i criteri per la formazione e la conservazione degli impegni e degli accertamenti di esercizio. L’applicazione rigorosa dei nuovi principi dovrà infatti permettere la conservazione nella contabilità finanziaria solo degli accertamenti e degli impegni che a fine esercizio costituiranno, una volta rettificati, la dimensione finanziaria dei valori economici riferiti alla gestione di competenza;

11. previsione del carattere autorizzatorio e vincolante del Bilancio Pluriennale;

12. previsione di appositi stanziamenti di bilancio per l’iscrizione non più meramente figurativa degli ammortamenti;

13. ridefinizione delle funzioni della contabilità che si trasforma, da semplice strumento di rilevazione dei movimenti finanziari, in sistema informativo integrato, fondato sostanzialmente su tre distinte rilevazioni: finanziarie, economiche, di controllo della gestione;

14. nuova visione del bilancio, varia il sistema di valutazione dell’azione amministrativa; non ci si limiterà più a controllare il solo rispetto delle procedure formali ma si tenderà a privilegiare la più complessa e articolata analisi dei risultati. Il rispetto della legalità e della legittimità dell’azione amministrativa continua ad essere un preciso limite alle possibilità di movimento dell’apparato pubblico, ma la valutazione della bontà dell’azione prodotta si sposta verso il giudizio sui risultati finali.

15. marcata separazione, con l’eccezione di casi particolari, tra potere politico di indirizzo, di direttiva e di controllo e le distinte competenze tecniche di gestione;

16. marcato intervento dell’organo politico nella fase iniziale e finale della gestione. Assumono grande importanza la programmazione degli obiettivi operativi da attribuire ai responsabili tecnici e la valutazione dei risultati finali conseguiti. Infatti, gli organi di governo definiscono gli obiettivi e i programmi da attuare e verificano la corrispondenza dei risultati della gestione amministrativa alle direttive generali impartite;

17. esigenza di un’attenta programmazione delle risorse e fissazione degli obiettivi da parte degli organi di governo e dovere dei responsabili di raggiungere gli obiettivi prestabiliti. Ai responsabili spetta la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa compresa l’adozione di tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane e strumentali e di controllo;

18. autonomia regolamentare.

I principi contabili: “criteri di redazione e formazione di bilancio e criteri di gestione finanziaria”:
Principi indicati dal legislatore nell’art. 4 del D.lgs. n. 77/95 – ora art. 162 del T.U.EE.LL.:
1.
Unità: il totale delle entrate finanzia, indistintamente, il totale delle spese, salvo le eccezioni di legge;

2.
Annualità: l’unità temporale della gestione è l’anno finanziario 01.01. __ - 31.12. __. Tale principio è strettamente collegato al concetto di competenza finanziaria secondo cui devono essere iscritte in bilancio solo le entrate che si prevede di accertare e le spese che si prevede di impegnare nell’anno cui si riferisce la gestione di bilancio;

3.
Integrità: le entrate e le spese vanno iscritte in bilancio nel loro importo integrale, al lordo, senza alcuna detrazione o compensazione;

4.
Universalità-unicità: il bilancio deve comprendere tutte le entrate e tutte le spese al fine di fornire una visione completa della gestione finanziaria dell’esercizio;

5.
Veridicità: principio amministrativo universalmente valido. Spetta al Responsabile economico-finanziario la verifica della veridicità delle previsioni, degli accertamenti, degli impegni, e degli altri dati contenuti in bilancio e nel rendiconto della gestione. Tale principio è correlato all’attendibilità, alla specificazione e alla chiarezza delle scritture contabili;

6.
Attendibilità: impone che gli stanziamenti di entrata e di spesa previsti in bilancio siano suffragati da idonee analisi retrospettive e prospettiche allo scopo di individuare il trend o altri elementi interni ed esterni in grado di influenzare il livello degli stanziamenti. La verifica spetta al Responsabile economico-finanziario ed è in stretta correlazione con la veridicità e la compatibilità delle previsioni di bilancio;

7.
Pareggio: impone che il bilancio sia deliberato con la previsione complessiva di entrate pari alla previsione complessiva di spese;

8.
Situazione economica: la somma delle spese correnti e delle quote capitali di ammortamento dei mutui non può superare la somma delle entrate afferenti ai primi tre titoli del bilancio. Infatti tali voci di spesa non possono avere altre forme di finanziamento salvo in alcuni casi eccezionali previsti per legge;

9.
Pubblicità: i contenuti significativi e caratteristici del bilancio devono essere resi noti ai cittadini e agli organismi di partecipazione;

B)
Principi non elencati nell’art. 4 del D.lgs. n. 77/95 – ora art. 162 del T.U.EE.LL., ma desumibili dalla lettura del nuovo ordinamento contabile e finanziario degli EE.LL.:

1.
Flessibilità: presenza in bilancio del fondo di riserva;

2.
Coerenza delle previsioni di bilancio: presenza di nesso logico e, quindi, assenza di contraddizioni negli atti di programmazione e di rendicontazione;

3.
Compatibilità: il Responsabile economico-finanziario è preposto a tale verifica riguardante le previsioni di spesa formulate e da iscrivere in bilancio;

4.
Specificazione: tutte le entrate e tutte le spese vanno raggruppate e distinte secondo le forme e le modalità indicate nel T.U. EE.LL. e nel D.P.R. n. 194/19996 (con il quale sono stati approvati i modelli e le voci di bilancio);

5.
Trasparenza: principio universalmente valido;

6.
Corretta ed economica gestione delle risorse pubbliche: tale principio di ordine generale è connesso con il principio costituzionale di buon andamento e di imparzialità della P.A. (art. 97 Cost.);

7. Equivalenza dei servizi in conto terzi (ex partite di giro).


	


	


	


	


Attraverso il nuovo ordinamento contabile il legislatore ha voluto:

a)
fornire le linee guida per l’attuazione dell’attività di pianificazione e di programmazione negli EE.LL., conferendole reali contenuti.

Infatti:


è stato prescritto il contenuto minimale della relazione previsionale e programmatica, statuendo che essa costituisce il documento in cui l’amministrazione deve descrivere le politiche di medio e di breve termine, quantificandone i risultati previsti;


è stata istituita l’efficacia autorizzatoria del bilancio pluriennale che ha previsto la contestuale e connessa eliminazione della redazione dei piani finanziari in quanto i contenuti e i fini ultimi di questi documenti finanziari sono stati assorbiti dalla menzionata nuova efficacia del bilancio pluriennale;


è stato semplificato il bilancio (l’unità elementare non è più rappresentata dai capitoli, ma, per l’entrata, dalla risorsa e, per la spesa, dall’intervento);


è stato collegato il bilancio di previsione annuale al Piano esecutivo di gestione (PEG);


è stato prescritto, nella relazione al rendiconto della gestione, l’analisi  degli scostamenti e l’individuazione delle cause che li hanno determinati;

b)
porre le premesse perché si realizzi, in ottemperanza al dettato normativo contenuto nel D.lgs. n. 29/93, l’effettiva suddivisione fra l’attività di direzione/controllo di competenze degli organi elettivi e quella di gestione demandata alla tecnostruttura al fine di poter conseguire uno sviluppo dell’attività amministrativa che sia equilibrato, organico e razionale.

Infatti:


è stata disposta la competenza della giunta comunale in materia di approvazione e di modificazione del PEG o POR;


è stata affidata la competenza ad assumere atti di gestione ai responsabili dei servizi e ai quali è stata quindi demandata, secondo le rispettive competenze, la competenza e la responsabilità dell’attività di accertamento delle entrate e quella di impegno di spesa.


	


	


	


	



	


A) Struttura del bilancio, come stabilita nell’art 165 del D.Lgs. 18-08-2000, n. 267 (Testo unico degli Enti locali), ex art. 7 D.Lgs. 25-02-1995, n. 77:

1. Il bilancio di previsione annuale è composto da due parti, relative rispettivamente all'entrata ed alla spesa.

2. La parte entrata è ordinata gradualmente in titoli, categorie e risorse, in relazione, rispettivamente, alla fonte di provenienza, alla tipologia ed alla specifica individuazione dell'oggetto dell'entrata.

3. I titoli dell'entrata per province, comuni, città metropolitane ed unioni di comuni sono:

Titolo I - Entrate tributarie;

Titolo II - Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della regione e di altri enti pubblici anche in rapporto all'esercizio di funzioni delegate dalla regione;

Titolo III - Entrate extratributarie;

Titolo IV - Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti;

Titolo V - Entrate derivanti da accensioni di prestiti;

Titolo VI - Entrate da servizi per conto di terzi.

4. I titoli dell'entrata per le comunità montane sono:

Titolo I - Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della regione e di altri enti pubblici anche in rapporto all'esercizio di funzioni delegate dalla regione;

Titolo II - Entrate extratributarie;

Titolo III - Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti;

Titolo IV - Entrate derivanti da accensioni di prestiti;

Titolo V - Entrate da servizi per conto di terzi.

5. La parte spesa è ordinata gradualmente in titoli, funzioni, servizi ed interventi, in relazione, rispettivamente, ai principali aggregati economici, alle funzioni degli enti, ai singoli uffici che gestiscono un complesso di attività ed alla natura economica dei fattori produttivi nell'ambito di ciascun servizio. La parte spesa è leggibile anche per programmi dei quali è fatta analitica illustrazione in apposito quadro di sintesi del bilancio e nella relazione previsionale e programmatica.

6. I titoli della spesa sono:

Titolo I - Spese correnti;

Titolo II - Spese in conto capitale;

Titolo III - Spese per rimborso di prestiti;

Titolo IV - Spese per servizi per conto di terzi.

7. Il programma, il quale costituisce il complesso coordinato di attività, anche normative, relative alle opere da realizzare e di interventi diretti ed indiretti, non necessariamente sono finanziari, per il raggiungimento di un fine prestabilito, nel più vasto piano generale di sviluppo dell'ente, secondo le indicazioni dell'articolo 151, può essere compreso all'interno di una sola delle funzioni dell'ente, ma può anche estendersi a più funzioni.

8. A ciascun servizio è correlato un reparto organizzativo, semplice o complesso, composto da persone e mezzi, cui è preposto un responsabile.

9. A ciascun servizio è affidato, col bilancio di previsione, un complesso di mezzi finanziari, specificati negli interventi assegnati, del quale risponde il responsabile del servizio.

10. Ciascuna risorsa dell'entrata e ciascun intervento della spesa indicano:

a) l'ammontare degli accertamenti o degli impegni risultanti dal rendiconto del penultimo anno precedente all'esercizio di riferimento e la previsione aggiornata relativa all'esercizio in corso;

b) l'ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle spese che si prevede di impegnare nell'esercizio cui il bilancio si riferisce.

11. L'avanzo ed il disavanzo di amministrazione sono iscritti in bilancio, con le modalità di cui agli articoli 187 e 188, prima di tutte le entrate e prima di tutte le spese.

12. I bilanci di previsione degli enti locali recepiscono, ai sensi di quanto stabilito dall'articolo 11, comma 3, della legge 19 maggio 1976, n. 335, e per quanto non contrasta con la normativa del presente decreto legislativo, le norme recate dalle leggi delle rispettive regioni di appartenenza per quanto concerne le entrate e le spese relative a funzioni delegate, al fine di consentire la possibilità del controllo regionale sulla destinazione dei fondi assegnati agli enti locali e l'omogeneità delle classificazioni di dette spese nei bilanci di previsione degli enti rispetto a quelle contenute nei rispettivi bilanci di previsione regionali. Le entrate e le spese per le funzioni delegate dalle regioni non possono essere collocate tra i servizi per conto di terzi nei bilanci di previsione degli enti locali.

13.Il bilancio di previsione si conclude con più quadri riepilogativi.

14.Con il regolamento (ossia il D.P.R. 31-01-1996, n. 194 di cui di seguito si riporta l’art. 2) di cui all'articolo 160 sono approvati i modelli relativi al bilancio di previsione, inclusi i quadri riepilogativi, il sistema di codifica del bilancio ed il sistema di codifica dei titoli contabili di entrata e di spesa, anche ai fini di cui all'articolo 157.

B
D.P.R. 31-01-1996, n. 194 - Art. 2 - Denominazione e numerazione delle unità elementari e degli aggregati di bilancio:

1. La denominazione e la numerazione dei titoli e delle categorie per la parte entrata, la denominazione e la numerazione dei titoli, delle funzioni, dei servizi e degli interventi per la parte spesa, nonché la denominazione e la numerazione dei capitoli dei servizi per conto di terzi per la parte entrata e per la parte spesa devono essere conformi a quanto previsto dal presente articolo.

2. La numerazione significativa delle aggregazioni degli elementi di bilancio è desunta dal sistema di codifica di bilancio di cui all'art. 3 ed è riportata nei modelli del bilancio di previsione, del bilancio pluriennale, del conto del tesoriere e del conto del bilancio.

3. Le indicazioni sono riportate per ciascuna risorsa dell'entrata, per ciascun intervento della spesa e per ciascun capitolo dei servizi per conto di terzi, nonché per ciascuna delle seguenti aggregazioni delle entrate e delle spese:

a) titoli e categorie dell'entrata per province, comuni, unioni di comuni e città metropolitane:

1) titolo I - entrate tributarie: 

01) categoria 1a - imposte;

02) categoria 2a - tasse;

03) categoria 3a - tributi speciali ed altre entrate tributarie proprie;

2) titolo II - entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della regione e di altri enti pubblici anche in rapporto all'esercizio di funzioni delegate dalla regione:

01) categoria 1a - contributi e trasferimenti correnti dallo Stato;

02) categoria 2a - contributi e trasferimenti correnti dalla regione;

03) categoria 3a - contributi e trasferimenti dalla regione per funzioni delegate;

04) categoria 4a - contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali;

05) categoria 5a - contributi e trasferimenti correnti da altri enti del settore pubblico;

3) titolo III - entrate extratributarie: 

01) categoria 1a - proventi dei servizi pubblici;

02) categoria 2a - proventi dei beni dell'ente;

03) categoria 3a - interessi su anticipazioni e crediti;

04) categoria 4a - utili netti delle aziende speciali a partecipate, dividendi di società;

05) categoria 5a - proventi diversi;

4) titolo IV - entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti: 

01) categoria 1a - alienazione di beni patrimoniali;

02) categoria 2a - trasferimenti di capitale dallo Stato;

03) categoria 3a - trasferimenti di capitale dalla regione;

04) categoria 4a - trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico;

05) categoria 5a - trasferimenti di capitale da altri soggetti;

06) categoria 6a - riscossione di crediti;

5) titolo V - entrate derivanti da accensioni di prestiti: 

01) categoria 1a - anticipazioni di cassa;

02) categoria 2a - finanziamenti a breve termine;

03) categoria 3a - assunzione di mutui e prestiti;

04) categoria 4a - emissione di prestiti obbligazionari;

6) titolo VI - entrate da servizi per conto di terzi;

b) …irrilevante

c) titoli della spesa per province, comuni, comunità montane, unioni di comuni e città metropolitane:

1) titolo I - spese correnti;

2) titolo II - spese in conto capitale;

3) titolo III - spese per rimborso di prestiti;

4) titolo IV - spese per servizi per conto di terzi;

d) funzioni e servizi per le province:

01) funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo, la cui articolazione in servizi è la seguente:

01) organi istituzionali, partecipazione e decentramento; 

02) segreteria generale, personale e organizzazione; 

03) gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato e controllo di gestione; 

04) gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali; 

05) gestione dei beni demaniali e patrimoniali; 

06) ufficio tecnico; 

07) servizio statistico; 

08) servizi di assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali della provincia; 

09) altri servizi generali; 

02) funzioni di istruzione pubblica, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

01) istituti di istruzione secondaria; 

02) istituti gestiti direttamente dalla provincia; 

03) formazione professionale ed altri servizi inerenti l'istruzione; 

03) funzioni relative alla cultura ed ai beni culturali, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

01) biblioteche, musei e pinacoteche; 

02) valorizzazione di beni di interesse storico, artistico e altre attività culturali; 

04) funzioni nel settore turistico, sportivo e ricreativo, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

01) turismo; 

02) sport e tempo libero; 

05) funzioni nel campo dei trasporti, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

01) trasporti pubblici locali; 

06) funzioni riguardanti la gestione del territorio, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

01) viabilità; 

02) urbanistica e programmazione territoriale; 

07) funzioni nel campo della tutela ambientale, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

01) difesa del suolo; 

02) servizi di tutela e valorizzazione ambientale; 

03) organizzazione dello smaltimento dei rifiuti a livello provinciale; 

04) rilevamento, disciplina e controllo degli scarichi delle acque e delle emissioni atmosferiche e sonore; 

05) caccia e pesca nelle acque interne; 

06) parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione; 

07) tutela e valorizzazione risorse idriche e energetiche; 

08) servizi di protezione civile; 

08) funzioni nel settore sociale, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

01) sanità; 

02) assistenza infanzia, handicappati e altri servizi sociali; 

09) funzioni nel campo dello sviluppo economico, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

01) agricoltura; 

02) industria, commercio e artigianato; 

03) mercato del lavoro;

e) funzioni e servizi per i comuni e le unioni di comuni:

01) funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

01) organi istituzionali, partecipazione e decentramento;

02) segreteria generale, personale e organizzazione;

03) gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato e controllo di gestione;

04) gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali;

05) gestione dei beni demaniali e patrimoniali;

06) ufficio tecnico;

07) anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio statistico;

08) altri servizi generali;

02) funzioni relative alla giustizia, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

01) uffici giudiziari;

02) casa circondariale e altri servizi;

03) funzioni di polizia locale, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

01) polizia municipale;

02) polizia commerciale;

03) polizia amministrativa;

04) funzioni di istruzione pubblica, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

01) scuola materna;

02) istruzione elementare;

03) istruzione media;

04) istruzione secondaria superiore;

05) assistenza scolastica, trasporto, refezione e altri servizi;

05) funzioni relative alla cultura ed ai beni culturali, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

01) biblioteche, musei e pinacoteche;

02) teatri, attività culturali e servizi diversi nel settore culturale;

06) funzioni nel settore sportivo e ricreativo, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

01) piscine comunali;

02) stadio comunale, palazzo dello sport ed altri impianti;

03) manifestazioni diverse nel settore sportivo e ricreativo;

07) funzioni nel campo turistico, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

01) servizi turistici;

02) manifestazioni turistiche;

08) funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti, la cui articolazione è la seguente: 

01) viabilità, circolazione stradale e servizi connessi;

02) illuminazione pubblica e servizi connessi;

03) trasporti pubblici locali e servizi connessi;

09) funzioni riguardanti la gestione del territorio e dell'ambiente, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

01) urbanistica e gestione del territorio;

02) edilizia residenziale pubblica locale e piani di edilizia economico-popolare;

03) servizi di protezione civile;

04) servizio idrico integrato;

05) servizio smaltimento rifiuti;

06) parchi e servizi per la tutela ambientale del verde, altri servizi relativi al territorio ed all'ambiente;

10) funzioni nel settore sociale, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

01) asili nido, servizi per l'infanzia e per i minori;

02) servizi di prevenzione e riabilitazione;

03) strutture residenziali e di ricovero per anziani;

04) assistenza, beneficenza pubblica e servizi diversi alla persona;

05) servizio necroscopico e cimiteriale;

11) funzioni nel campo dello sviluppo economico, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

01) affissioni e pubblicità;

02) fiere, mercati e servizi connessi;

03) mattatoio e servizi connessi;

04) servizi relativi all'industria;

05) servizi relativi al commercio;

06) servizi relativi all'artigianato;

07) servizi relativi all'agricoltura;

12) funzioni relative a servizi produttivi, la cui articolazione in servizi è la seguente: 

01) distribuzione gas;

02) centrale del latte;

03) distribuzione energia elettrica;

04) teleriscaldamento;

05) farmacie;

06) altri servizi produttivi.
4. Le indicazioni sono anche riportate per i riepiloghi di ciascun titolo, per i riepiloghi dei titoli e per il riepilogo delle spese correnti ed in conto capitale, con riferimento alle funzioni, ai servizi ed agli interventi. Il riepilogo generale va effettuato anche per le spese per rimborso di prestiti con riferimento alle «funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo», al servizio «gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato e controllo di gestione» ed agli interventi.

5. Le risorse hanno una denominazione ed una numerazione propria attribuita dall'ente. La numerazione può essere discontinua in relazione ad esigenze di carattere meccanografico.

6. La denominazione e la numerazione degli interventi, distinti per titoli della parte spesa, per province, comuni, comunità montane, unioni di comuni e città metropolitane sono le seguenti:

a) titolo I - spese correnti: 

01) personale;

02) acquisto di beni di consumo e/o di materie prime;

03) prestazioni di servizi;

04) utilizzo di beni di terzi;

05) trasferimenti;

06) interessi passivi e oneri finanziari diversi;

07) imposte e tasse;

08) oneri straordinari della gestione corrente;

09) ammortamenti di esercizio;

10) fondo svalutazione crediti;

11) fondo di riserva;

b) titolo II - spese in conto capitale: 

01) acquisizione di beni immobili;

02) espropri e servitù onerose;

03) acquisto di beni specifici per realizzazioni in economia;

04) utilizzo di beni di terzi per realizzazioni in economia;

05) acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche;

06) incarichi professionali esterni;

07) trasferimenti di capitale;

08) partecipazioni azionarie;

09) conferimenti di capitale;

10) concessioni di crediti e anticipazioni;

c) titolo III - spese per rimborso di prestiti: 

01) rimborso per anticipazioni di cassa;

02) rimborso di finanziamenti a breve termine;

03) rimborso di quota capitale di mutui e prestiti;

04) rimborso di prestiti obbligazionari;

05) rimborso di quota capitale di debiti pluriennali.

7.   irrilevante
8. La denominazione e la numerazione dei capitoli dei servizi per conto di terzi, distinti per la parte entrata e la parte spesa, sono le seguenti:

a) parte entrata: 

01) ritenute previdenziali e assistenziali al personale;

02) ritenute erariali;

03) altre ritenute al personale per conto di terzi;

04) depositi cauzionali;

05) rimborso spese per servizi per conto di terzi;

06) rimborso di anticipazione di fondi per il servizio economato;

07) depositi per spese contrattuali;

b) parte spesa: 

01) ritenute previdenziali e assistenziali al personale;

02) ritenute erariali;

03) altre ritenute al personale per conto di terzi;

04) restituzione di depositi cauzionali;

05) spese per servizi per conto di terzi;

06) anticipazione di fondi per il servizio economato;

07) restituzione di depositi per spese contrattuali.

C
Sistema di codifica di bilancio:

1.
Il codice di bilancio per la parte entrata è composto di sette cifre, utilizza la numerazione ordinale degli elementi di bilancio di cui all'articolo 2 del D.P.R. 31-01-1996, n. 194 ed è così strutturato:

a) la prima cifra è riferita al titolo;

b) la seconda e la terza cifra sono riferite alla categoria; per i soli servizi per conto di terzi sono riferite al capitolo;

c) la quarta, quinta, sesta e settima cifra sono riferite alla risorsa; per i soli servizi per conto di terzi hanno valore predefinito «0000».

2.
Il codice di bilancio per la parte spesa è composto da sette cifre, utilizza la numerazione ordinale degli elementi di bilancio di cui all'articolo 2 del D.P.R. 31-01-1996, n. 194 ed è così strutturato:

a) la prima cifra è riferita al titolo;

b) la seconda e la terza cifra sono riferite alla funzione, con eccezione dei servizi per conto di terzi, per i quali hanno il valore predefinito «00»;

c) la quarta e la quinta cifra sono riferite al servizio, con eccezione dei servizi per conto di terzi, per i quali hanno il valore predefinito «00»;

d) la sesta e la settima cifra sono riferite all'intervento; per i soli servizi per conto di terzi sono riferite al capitolo.

D
Coordinate del Piano Esecutivo di gestione (PEG), così come previsto dall’art. 169 del D.Lgs. 18-08-2000, n. 267 (Testo unico degli Enti locali):

1. Sulla base del bilancio di previsione annuale deliberato dal consiglio, l'organo esecutivo definisce, prima dell'inizio dell'esercizio, il piano esecutivo di gestione, determinando gli obiettivi di gestione ed affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi.

2. Il piano esecutivo di gestione contiene una ulteriore graduazione delle risorse dell'entrata in capitoli, dei servizi in centri di costo e degli interventi in capitoli.

3. L'applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo è facoltativa per gli enti locali con popolazione inferiore a 15.000 abitanti e per le comunità montane.


	



	


	


	


Programmazione di Bilancio:

La programmazione di bilancio la possiamo definire come quel processo decisionale finalizzato alla traduzione in valori quantitativo-monetari dei piani e dei programmi formulati nell’intento di indirizzare l’azione amministrativa secondo obiettivi generali e particolari, in modo da consentire il perseguimento razionale della congruenza fra le risorse impiegate ed i bisogni dei cittadini da soddisfare. Pertanto, tale attività decisionale indirizza e vincola l’attività di gestione, che deve conseguire, attraverso l’impiego di appositi budgets (insieme di risorse finanziarie, strumentali e umane), precisi risultati che concretizzano obiettivi predefiniti.

I limiti dei bilanci di previsione tradizionali:

“restrizione delle previsioni al breve periodo;

inadeguata considerazione dell’aspetto economico delle decisioni;

mancata definizione di obiettivi specifici dell’azione pubblica” (G. Marcon in Bilancio, programmazione e razionalità delle decisioni pubbliche - Franco Angeli, edizione 1987).

Quindi:

Le previsioni non possono limitarsi al breve periodo;


Le previsioni di bilancio oltreché evidenziare la dimensione finanziaria della gestione futura dovrebbero evidenziare anche gli impatti e le conseguenze aventi valenza e natura economica in senso stretto;


Le previsioni bi bilancio dovrebbero essere estrinsecazione di espliciti obiettivi specifici pena il consolidamento, nel corso della redazione del bilancio, della logica e modus operandi incrementale attraverso cui si tende a confermare, nei bilanci dei diversi esercizi che si susseguono, gli stanziamenti degli esercizi precedenti, con l’eccezione di alcune variazioni, in aumento, più o meno marcate, che derivano dalla diversa forza contrattuale dei diversi soggetti che partecipano alle scelte di bilancio.



	


La Relazione Previsionale e Programmatica:

1. Gli enti locali allegano al bilancio annuale di previsione una relazione previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale.

2. La relazione previsionale e programmatica ha carattere generale. Illustra anzitutto le caratteristiche generali della popolazione, del territorio, dell'economia insediata e dei servizi dell'ente, precisandone risorse umane, strumentali e tecnologiche. Comprende, per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli.

3. Per la parte spesa la relazione è redatta per programmi e per eventuali progetti, con espresso riferimento ai programmi indicati nel bilancio annuale e nel bilancio pluriennale, rilevando l'entità e l'incidenza percentuale della previsione con riferimento alla spesa corrente consolidata, a quella di sviluppo ed a quella di investimento.

4. Per ciascun programma è data specificazione della finalità che si intende conseguire e delle risorse umane e strumentali ad esso destinate, distintamente per ciascuno degli esercizi in cui si articola il programma stesso ed è data specifica motivazione delle scelte adottate.

5. La relazione previsionale e programmatica fornisce la motivata dimostrazione delle variazioni intervenute rispetto all'esercizio precedente.

6. Per gli organismi gestionali dell'ente locale la relazione indica anche gli obiettivi che si intendono raggiungere, sia in termini di bilancio che in termini di efficacia, efficienza ed economicità del servizio.

7. La relazione fornisce adeguati elementi che dimostrino la coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici e relativi piani di attuazione e con i piani economico-finanziari.

8. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le deliberazioni di consiglio e di giunta che non sono coerenti con le previsioni della relazione previsionale e programmatica.

Si evince, quindi, che la relazione previsionale e programmatica, che ha carattere generale ed illustra le caratteristiche generali della popolazione, del territorio e dei servizi dell'ente per i quali precisa le ricorse umane, strumentali e tecnologiche di dotazione, comprende, per la parte Entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari con indicazione delle relative fonti e degli eventuali vincoli di destinazione, mentre per la parte spesa illustra i programmi e gli eventuali progetti, con espresso riferimento ai programmi indicati nel bilancio annuale e nel bilancio pluriennale.

Per ciascun programma è data specificazione delle finalità che si intendono perseguire e delle risorse umane e strumentali ad esse destinate per ciascun esercizio in cui si articola il programma o il progetto stesso.

La relazione deve fornire elementi che siano in grado di dimostrare la coerenza della previsione annuale e pluriennale con la programmazione comunale esistente e con i piani economici e finanziari.

Pertanto, la relazione previsionale e programmatica rappresenta (o almeno dovrebbe rappresentare) il documento-strumento programmatorio attraverso il quale l’Amministrazione Comunale dovrebbe riuscire a illustrare la propria capacità programmatoria, finalizzata al soddisfacimento dei bisogni e delle esigenze della collettività, intesa come quella platea di cittadini-utenti-contribuenti interessata dall’azione amministrativa dell’ente. Il compito dell’Amministrazione Comunale è quello di illustrare nella relazione previsionale e programmatica le finalità politiche e amministrative che l’Ente intende perseguire in riferimento al triennio di riferimento. Inoltre, la relazione previsionale e programmatica comunale dovrebbe, nello spirito della più vasta e completa programmazione economico-finanziaria nazionale, tenere conto delle linee programmatiche sovraordinate e, in particolare, del piano di sviluppo della Regione di appartenenza con il quale dovrebbe integrarsi.

Il Bilancio Pluriennale:
1.
Gli enti locali allegano al bilancio annuale di previsione un bilancio pluriennale di competenza, di durata pari a quello della regione di appartenenza e comunque non inferiore a tre anni, con osservanza dei principi del bilancio annuale, escluso il principio dell'annualità.

2.
Il bilancio pluriennale comprende il quadro dei mezzi finanziari che si prevede di destinare per ciascuno degli anni considerati sia alla copertura di spese correnti che al finanziamento delle spese di investimento, con indicazione, per queste ultime, della capacità di ricorso alle fonti di finanziamento.

3.
Il bilancio pluriennale per la parte di spesa è redatto per programmi, titoli, servizi ed interventi, ed indica per ciascuno l'ammontare delle spese correnti di gestione consolidate e di sviluppo, anche derivanti dall'attuazione degli investimenti, nonché le spese di investimento ad esse destinate, distintamente per ognuno degli anni considerati.

4.
Gli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale, che per il primo anno coincidono con quelli del bilancio annuale di competenza, hanno carattere autorizzatorio, costituendo limite agli impegni di spesa, e sono aggiornati annualmente in sede di approvazione del bilancio di previsione.

Il bilancio pluriennale costituisce il quadro delle risorse finanziarie che si prevede di impiegare nel periodo di riferimento ed individua il ricorso al mercato finanziario per le spese di investimento per ciascuno degli anni considerati. Nell’ambito della programmazione pluriennale risulta di particolare rilievo il collegamento che sussiste fra il Bilancio Pluriennale e il Programma delle Opere Pubbliche.

Il Bilancio Annuale di Previsione:
1.
Gli enti locali deliberano annualmente, entro il 31 dicembre, il bilancio di previsione finanziario redatto in termini di competenza, per l'anno successivo, osservando i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità. La situazione economica, come definita al comma 6 del presente articolo, non può presentare un disavanzo.

2.
Il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese, salvo le eccezioni di legge.

3.
L'unità temporale della gestione è l'anno finanziario, che inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre dello stesso anno; dopo tale termine non possono più effettuarsi accertamenti di entrate e impegni di spesa in conto dell'esercizio scaduto.

4.
Tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese di riscossione a carico degli enti locali e di altre eventuali spese ad esse connesse. Parimenti tutte le spese sono iscritte in bilancio integralmente, senza alcuna riduzione delle correlative entrate. La gestione finanziaria è unica come il relativo bilancio di previsione: sono vietate le gestioni di entrate e di spese che non siano iscritte in bilancio.

5.
Il bilancio di previsione è redatto nel rispetto dei principi di veridicità ed attendibilità, sostenuti da analisi riferite ad un adeguato arco di tempo o, in mancanza, da altri idonei parametri di riferimento.

6.
Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo. Inoltre le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni previste per legge. Per le comunità montane si fa riferimento ai primi due titoli delle entrate.

7.
Gli enti assicurano ai cittadini ed agli organismi di partecipazione la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio annuale e dei suoi allegati con le modalità previste dallo Statuto e dai regolamenti.

Altri allegati al bilancio di previsione:

1.
Al bilancio di previsione sono allegati i seguenti documenti:

a) il rendiconto deliberato del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, quale documento necessario per il controllo da parte del competente organo regionale;

b) le risultanze dei rendiconti o conti consolidati delle unioni di comuni, aziende speciali, consorzi, istituzioni, società di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce;

c) la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la quale i comuni verificano la quantità e la qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 865, e 5 agosto 1978, n. 457 - che potranno essere ceduti in proprietà od in diritto di superficie; con la stessa deliberazione i comuni stabiliscono il prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato;

d) il programma triennale dei lavori pubblici di cui alla legge 11 febbraio 1994, n. 109;

e) le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi;

f) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle disposizioni vigenti in materia.

Predisposizione ed approvazione del bilancio e dei suoi allegati:
1.
Lo schema di bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale e programmatica e lo schema di bilancio pluriennale sono predisposti dall'organo esecutivo e da questo presentati all'organo consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione dell'organo di revisione.

2.
Il regolamento di contabilità dell'ente prevede per tali adempimenti un congruo termine, nonché i termini entro i quali possono essere presentati da parte dei membri dell'organo consiliare emendamenti agli schemi di bilancio predisposti dall'organo esecutivo.

3.
Il bilancio annuale di previsione è deliberato dall'organo consiliare entro il 31 dicembre.


	


	


	


	


	


	



	


Il Sistema di Bilancio di Previsione:
documento finanziario autorizzativo mediante il quale l’organo elettivo, Consiglio Comunale, fissa le linee di pianificazione dell’azione dell’Ente e individua i connessi obiettivi programmatici (programmi e progetti individuati nella Relazione Previsionale e Programmatica).

Il Piano Esecutivo di Gestione:
strumento mediante il quale l’organo esecutivo, Giunta Comunale, individua gli obiettivi operativi connessi con le linee programmatiche dell’Ente e attribuisce la gestione di budgets (risorse finanziarie, strumentali, umane) ai responsabili dei servizi al fine del perseguimento degli obiettivi ad essi assegnati e, quindi, del conseguimento di risultati.


	


Contenuto:
assegnazione di budgets di gestione (risorse finanziarie, strumentali e umane).

Finalità’:
strumento attraverso il quale realizzare la programmazione della gestione annuale delle attività comunali.

Pertanto,

la formulazione del P.E.G. deve essere il frutto di un confronto dialettico fra Amministrazione e Tecnostruttura secondo una metodologia improntata ad un approccio bottom-up combinato con un approccio top-down.

Da ciò discende che

le condizioni da rispettare nella fase di realizzazione/costruzione del P.E.G. sono le seguenti:


coinvolgimento dell’organo esecutivo Giunta Comunale che deve fornire gli indirizzi politici e programmatici (top-down), quindi le linee guida della gestione;


coinvolgimento della Tecnostruttura Comunale, nelle persone dei funzionari responsabili (bottom-up) a cui spetta la gestione ossia l’attuazione degli obiettivi operativi individuati dall’Amministrazione Comunale attraverso l’impiego combinato delle risorse ad essi attribuite;


individuazione degli obiettivi, dei risultati (e connessi indicatori), delle modalità di perseguimento degli stessi, dei tempi di attuazione, delle risorse finanziarie/strumentali/umane da impiegare;


individuazione dei funzionari responsabili della gestione delle attività dell’Ente in quanto preposti all’organizzazione, direzione e funzionamento dell’attività lavorativa delle unità organizzative.

Limiti

la stesura del P.E.G. può non tenere conto della programmazione a medio-lungo termine delle attività.

Caratteristiche strutturali del P.E.G.:


articolazione dei servizi di spesa in centri di costo;


articolazione degli interventi di spesa e delle risorse di entrata in capitoli;


l’individuazione, all’interno della struttura organizzativa, di centri di responsabilità.

Definizione di capitolo:
posta contabile che evidenzia la voce economica dell’intervento o della risorsa.

Definizione di centro costo:
analisi economica delle attività svolte posta in essere mediante aggregazioni e disaggregazioni delle poste contabili finanziarie.

Definizione di centro di responsabilità:
unità organizzativa e funzionario ad essa preposta.

MANOVRABILITA’ DI BILANCIO E DI P.E.G.

A)
Variazioni al bilancio di previsione ed al piano esecutivo di gestione, così come previsto dall’art. 175 del D.Lgs. 18-08-2000, n. 267 (Testo unico degli Enti locali):

1. Il bilancio di previsione può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese. 

2. Le variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare. 

3. Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno. 

4. Ai sensi dell'articolo 42
 le variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via d'urgenza, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine.

5. In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni, e comunque sempre entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata. 

6. Per le province, i comuni, le città metropolitane e le unioni di comuni sono vietati prelievi dagli stanziamenti per gli interventi finanziati con le entrate iscritte nei titoli quarto e quinto per aumentare gli stanziamenti per gli interventi finanziati con le entrate dei primi tre titoli. Per le comunità montane sono vietati i prelievi dagli stanziamenti per gli interventi finanziati con le entrate iscritte nei titoli terzo e quarto per aumentare gli stanziamenti per gli interventi finanziati con le entrate dei primi due titoli. 

7. Sono vietati gli spostamenti di dotazioni dai capitoli iscritti nei servizi per conto di terzi in favore di altre parti del bilancio. Sono vietati gli spostamenti di somme tra residui e competenza. 

8. Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 30 novembre di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio. 

9. Le variazioni al piano esecutivo di gestione di cui all'articolo 169 sono di competenza dell'organo esecutivo e possono essere adottate entro il 15 dicembre di ciascun anno

B)
Fondo di riserva e suo utilizzo, così come previsto dall’art. 166 del D.Lgs. 18-08-2000, n. 267 (Testo unico degli Enti locali):

1. Gli enti locali iscrivono nel proprio bilancio di previsione un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio. 

2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti.

	
TIPOLOGIE DI CONTROLLO INTERNO:


Riferimenti normativi:

Articolo 147 del D.lgs. n. 267/2000 - Tipologia dei controlli interni:
1. Gli enti locali, nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, individuano strumenti e metodologie per garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa.

2. Il sistema di controllo interno è diretto a:

a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;

b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti;

c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;

d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;

e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e interni dell'ente.

3. Le lettere d) ed e) del comma 2 si applicano solo agli enti locali con popolazione superiore a 100.000 abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015.

4. Nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, gli enti locali disciplinano il sistema dei controlli interni secondo il principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione, anche in deroga agli altri principi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e successive modificazioni. Partecipano all'organizzazione del sistema dei controlli interni il segretario dell'ente, il direttore generale, laddove previsto, i responsabili dei servizi e le unità di controllo, laddove istituite.

5. Per l'effettuazione dei controlli di cui al comma 1, più enti locali possono istituire uffici unici, mediante una convenzione che ne regoli le modalità di costituzione e di funzionamento.



147-bis. Controllo di regolarità amministrativa e contabile:
1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva della formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal responsabile del servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.

2. Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva, secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa, i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di campionamento.

3. Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al consiglio comunale

147-ter. Controllo strategico:
1. Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate dal Consiglio, l'ente locale con popolazione superiore a 100.000 abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015 definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previsioni, delle procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli aspetti socio-economici. L'ente locale con popolazione superiore a 100.000 abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015 può esercitare in forma associata la funzione di controllo strategico.

2. L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del direttore generale, laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapporti periodici, da sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi

147-quater. Controlli sulle società partecipate non quotate:
1. L'ente locale definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente locale, che ne sono responsabili.

2. Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione definisce preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile, gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi, il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica.

3. Sulla base delle informazioni di cui al comma 2, l'ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle società non quotate partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.

4. I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza economica.

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano agli enti locali con popolazione superiore a 100.000 abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle società quotate e a quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. A tal fine, per società quotate partecipate dagli enti di cui al presente articolo si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati

147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari:
1. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive responsabilità.

2. Il controllo sugli equilibri finanziari è disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.

3. Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi gestionali esterni

N.B. Gli attuali articoli da 147 a 147-quinquies sostituiscono l’originario art. 147, ai sensi del disposto dall’art. 3, D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, come modificata dalla legge di conversione 7 dicembre 2012, n. 213.
Articolo 196 del D.lgs. n.267/2000 - Controllo di gestione:
1. Al fine di garantire la realizzazione degli obiettivi programmati la corretta ed economica gestione delle risorse pubbliche, l'imparzialita' ed il buon andamento della pubblica amministrazione e la trasparenza dell'azione amministrativa, gli enti locali applicano il controllo di gestione secondo le modalita' stabilite dal presente titolo, dai propri statuti e regolamenti di contabilita'.

2. Il controllo di gestione e' la procedura diretta a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmanti e, attraverso l'analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra i costi e la quantita' e qualita' dei servizi offerti, la funzionalita' dell'organizzazione dell'ente, l'efficacia, l'efficienza ed il livello di economicita' nell'attivita' di realizzazione dei predetti obiettivi.

Articolo 197 del D.lgs. n. 267/2000 - Modalita' del controllo di gestione:
1. Il controllo di gestione, di cui all'articolo 147, comma 1 lettera b), ha per oggetto l'intera attivita' amministrativa e gestionale delle province, dei comuni delle comunita' montane, delle unioni dei comuni e delle citta' metropolitane ed e' svolto con una cadenza periodica definita dal regolamento di contabilita' dell'ente.

2. Il controllo di gestione si articola almeno in tre fasi:

a) predisposizione di un piano dettagliato di obiettivi;

b) rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai proventi nonche' rilevazione dei risultati raggiunti;

c) valutazione dei dati predetti in rapporto al piano degli obiettivi al fine di verificare il loro stato di attuazione e di misurare l'efficacia, l'efficienza ed il grado di economicita' dell'azione intrapresa.

3. Il controllo di gestione e' svolto in riferimento ai singoli servizi e centri di costo, ove previsti, verificando in maniera complessiva e per ciascun servizio i mezzi finanziari acquisiti, i costi dei singoli fattori produttivi, i risultati qualitativi e quantitativi ottenuti e, per i servizi a carattere produttivo, i ricavi.

4. La verifica dell'efficacia, dell'efficienza, e della economicita' dell'azione amministrativa e' svolta rapportando le risorse acquisite ed i costi dei servizi, ove possibile per unita' di prodotto, ai dati risultanti dal rapporto annuale sui parametri gestionali dei servizi degli enti locali di cui all'articolo 228, comma 7.

Articolo 198 del D.lgs. n. 267/2000 - Referto del controllo di gestione:
1. La struttura operativa alla quale e' assegnata la funzione dei controllo di gestione fornisce le conclusioni del predetto controllo agli amministratori ai fini della verifica dello stato di attuazione degli obiettivi programmati ed ai responsabili dei servizi affinche' questi ultimi abbiano gli elementi necessari per valutare l'andamento della gestione dei servizi di cui sono responsabili.

Articolo 198-bis. del D.lgs. n. 267/200 - Comunicazione del referto.

1. Nell'àmbito dei sistemi di controllo di gestione di cui agli articoli 196, 197 e 198, la struttura operativa alla quale è assegnata la funzione del controllo di gestione fornisce la conclusione del predetto controllo, oltre che agli amministratori ed ai responsabili dei servizi ai sensi di quanto previsto dall'articolo 198, anche alla Corte dei conti 
Articolo 107 del D.lgs. n. 267/2000 - Funzioni e responsabilta' della dirigenza:
…

7. Alla valutazione dei dirigenti degli enti locali si applicano i principi contenuti nell'articolo 5, commi 1 e 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, secondo le modalita' previste dall'articolo 147 del presente testo unico.

Articolo 108 del D.lgs. n. 267/2000 - Direttore generale:
1. Il sindaco nei comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti e il presidente della provincia, previa deliberazione della giunta comunale o provinciale, possono nominare un direttore generale, al di fuori della dotazione organica e con contratto a tempo determinato, e secondo criteri stabiliti dal regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, che provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell'ente, secondo le direttive impartite dal sindaco o dal presidente della provincia, e che sovrintende alla gestione dell'ente, perseguendo livelli ottimali di efficacia ed efficienza. Compete in particolare al direttore generale la predisposizione del piano dettagliato di obiettivi previsto dall'articolo 197, comma 2, lettera a), nonche' la proposta di piano esecutivo di gestione previsto dall'articolo 169. A tali fini, al direttore generale rispondono, nell'esercizio delle funzioni loro assegnate, i dirigenti dell'ente, ad eccezione del segretario del comune e della provincia.

…

Riepilogando, le tipologie di controllo previste in un Ente locale sono le seguenti:

1. Controllo strategico;

2. Controllo di gestione;

3. Controllo amministrativo contabile;

4. Valutazione delle prestazioni.


	



Definizione:
sistema di principi e logiche gestionali, di strumenti, di procedure e di azioni la cui adozione e osservanza deve consentire all’Amministrazione di conseguire e perseguire, con la massima efficacia ed efficienza possibile, i propri obiettivi operativi che esplicitano e concretizzano le linee programmatiche dell’Ente


Presupposti:


individuazione del modello organizzativo interno che si ritiene più razionale e più appropriato alle esigenze e ai fabbisogni dell’attività di gestione attraverso la quale si concretizza la pianificazione e programmazione dell’Ente;


individuazione degli obiettivi operativi compatibilmente sia alle risorse strumentali/umane/finanziarie di cui si dispone, sia al modello/struttura di organizzazione interna che si è adottato;


attribuzione degli obiettivi operativi e contestuale allocazione delle risorse strumentali/umane/finanziarie ai responsabili a cui è demandata la gestione delle attività e dei servizi;


individuazione:

-
dei centri di costo;

-
dei centri di ricavo;

-
dei centri di responsabilità.


individuazione degli indicatori quali-quantitativi da assumere quali oggetto dell’attività di misurazione e di analisi della gestione interna;


determinazione e individuazione dei metodi/tecniche/tempi di misurazione delle attività svolte;


determinazione e individuazione dei criteri e metodi di imputazione dei costi, dei ricavi, dei fattori produttivi e, in generale, dei dati quali-quantitativi e dei valori monetari e fisici rilevati;


individuazione del nucleo a cui affidare il controllo interno della gestione dell’Ente;


individuazione dei compiti e dei poteri di coordinamento che spettano al nucleo a cui si demanda l’attività di controllo della gestione interna.


Finalità:


penetrare nella propria gestione per conoscerla, comprenderla, correggerla e migliorarla;


elevare i livelli di efficienza e di economicità delle attività svolte e dei servizi gestiti;


elevare il livello di efficacia dell’azione dell’Ente, adeguando la qualità dell’attività rese e dei servizi erogati ai fabbisogni dei cittadini-utenti-contribuenti;


supportare l’attività di programmazione dell’Ente.


Contenuti:


analizzare la misura e le cause degli scostamenti dell’azione amministrativa rispetto agli obiettivi operativi affidati in gestione;


analizzare e verificare, mediante l’utilizzo di appositi indicatori quali-quantitativi di performance, l’economicità della gestione e la soddisfazione dei cittadini-utenti-contribuenti nei confronti delle attività ad essi rese e dei servizi ad essi erogati


verificare il conseguimento-perseguimento degli obiettivi operativi affidati in gestione ai responsabili dei servizi dell’Ente;


fornire dati, tradotti in informazioni, utili sia ai responsabili dei servizi per correggere e indirizzare la propria condotta nella gestione delle attività ad essi demandate per il conseguimento di determinati obiettivi operativi, sia agli amministratori per orientare le proprie decisioni e per poter, tempestivamente, scegliere percorsi d’azione alternativi più congrui.


Strumentazione:


P.E.G. - inteso come strumento budgetario;


contabilità analitica-direzionale;


reporting

L’ordinamento contabile degli EE.LL definisce il controllo di gestione nei seguenti termini:


predisposizione di un piano dettagliato degli obiettivi;


rilevazione dei dati relativi ai costi e ai proventi;


rilevazione dei risultati raggiunti;


valutazione dei dati relativi ai risultati rispetto al piano degli obiettivi al fine di verificarne il loro stato di attuazione in termini di efficienza, efficacia, grado di economicità dell’azione intrapresa.

Quindi: Il controllo di gestione è quella procedura che il legislatore ha introdotto al fine di imporre e consentire agli Enti Locali di verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmati, quindi la funzionalità, l’efficacia l’efficienza e l’economicità dell’organizzazione di ciascun Ente, dei servizi da esso erogati e degli interventi da esso attuati, attraverso l’analisi delle risorse acquisite e la comparazione tra i costi e la qualità e quantità dei servizi offerti.

Lo scopo ultimo del legislatore: garantire la realizzazione degli obiettivi programmati, la corretta ed economica gestione delle risorse pubbliche, la imparzialità e il buon andamento della pubblica amministrazione, in un clima di trasparenza della azione amministrativa.

N.b.

Efficacia:
capacità di offrire alla comunità servizi in grado di assecondare, per qualità e quantità, la dinamica dei bisogni

Efficienza:
capacità di impiegare in modo ottimale le risorse disponibili

Economicità:
sintesi di efficienza e di efficacia


	


Gli enti locali, prestatori/erogatori di servizi, devono perseguire l’obiettivo ultimo e prioritario del soddisfacimento delle aspettative dei cittadini attraverso efficaci interventi nel campo sociale, assistenziale, delle opere pubbliche, dei servizi scolastici, nella cultura e nella salvaguardia del territorio.

Sono richiesti cambiamenti rapidi e radicali dettati dalla necessità di completare l’iter dell’autonomia impositiva dei comuni, autonomia che richiede sempre più una aziendalizzazione degli enti locali, con maggiore visibilità degli obiettivi e dei risultati;

La nuova modalità di gestione voluta dal legislatore per la Pubblica Amministrazione si fonda sui seguenti tre principi base:

1.
attuare una gestione per obiettivi basata sulla programmazione e sulla responsabilità ai risultati;

2.
produrre servizi secondo criteri di efficacia e di efficienza, in un regime di gestione economica con riferimento ai costi dei servizi erogati, quindi di ottimizzazione delle risorse;

3.
fornire beni, prodotti e servizi di qualità cioè servizi che soddisfino le esigenze e le aspettative della domanda espressa dall’utenza.

I fattori critici di successo della nuova modalità di gestione della Pubblica Amministrazione sono i seguenti

1.
importanza dei momenti di pianificazione, programmazione e controllo della gestione dell’Ente;

1.
importanza della trasparenza dell’azione dell’Ente (si pensi all’istituzione degli uffici relazioni con il pubblico, gli uffici unici per le attività produttive);

2.
importanza della logica e dell’azione per risultati (con particolare riguardo al contenimento dei costi);

3.
importanza dell’introduzione di strumenti di contabilità analitica, di contabilità economica;

4.
importanza del principio organizzativo di separazione dell’organo politico, con compiti di definizione delle strategie, degli obiettivi gestionali e delle risorse da impiegare, dall’organo dirigente cui spettano compiti di gestione finanziaria, economica e amministrativa con conseguente responsabilità gestionale,

5.
importanza dei concetti di produttività/efficacia/efficienza/economicità.

Il P.E.G. costituisce una delle più importanti innovazioni introdotte nell’Ordinamento contabile degli EE.LL. dal D.lgs. n. 77/95. Infatti tale strumento rappresenta il punto nodale della nuova gestione per obiettivi in quanto salda la programmazione, in particolare quella di bilancio, con la gestione esecutiva che deve sempre più acquisire il carattere di una gestione di tipo economico.

Il P.E.G. è lo strumento con il quale si assegnano ai responsabili della gestione, ai vari livelli, risorse umane, finanziare e strumentali necessarie alla realizzazione degli obiettivi concordati, come impegno a realizzare determinati risultati che si sostanziano in determinazioni, interventi, progetti, in conformità alle linee politiche indicate nei documenti di bilancio e nei loro allegati.

Attraverso il P.E.G. si definiscono le responsabilità a tutti i livelli, si allocano le risorse, si attua la separazione tra funzione di governo e funzione esecutiva, si valorizza l’autonomia gestionale, si innesca il processo di delega, si investe la globalità dell’organizzazione.

Il P.E.G., se correttamente costruito, costituisce lo strumento attraverso il quale trova piena realizzazione la programmazione gestionale e, pertanto, rappresenta uno strumenti di supporto per l’attivazione e implementazione del controllo di gestione in quanto funge da elemento di congiunzione tra la contabilità finanziaria e le tecniche e le metodologie che devono consentire all’Ente di valutare l’efficacia e l’efficienza della propria azione in modo da supportare le decisioni e le scelte strategiche dell’Amministrazione.

Pertanto, il P.E.G. non deve essere inteso come un’attività ispettiva volta ad esprimere giudizi sui comportamenti dei responsabili delle unità organizzative dell’Ente, piuttosto deve essere impostato e finalizzato al supporto e all’ausilio dall’azione e delle decisioni degli organi politici e dei responsabili dei servizi.

In conclusione il controllo di gestione è quell’insieme di strumenti, logiche ed azioni che devono consentire all’Amministrazione di tenere un comportamento finalizzato al raggiungimento e perseguimento degli obiettivi operativi mediante i quali sono esplicitate le linee programmatiche dell’azione dell’Ente.







La contabilità analitica è uno strumento che funge da supporto dell’attività di direzione.

Infatti, mediante tale strumento, si rilevano, secondo prescelte modalità e metodologie organizzative di analisi, quantità economiche elementari concernenti la gestione in un certo arco temporale.

Le quantità economiche rilevate sono essenzialmente i costi e i proventi connessi alla gestione di particolari servizi dell’Ente.




L’introduzione del concetto di gestione economica richiede l’utilizzo dello strumento della contabilità economica che deve essere affiancata a quella già esistente di tipo finanziario, con la quale si deve integrare e procedere in parallelo.

Il bilancio finanziario, pur rappresentando lo strumento centrale dei processi decisionali, si è ritenuto che non fosse più sufficiente, in quanto non consente di esprimere la correlazione tra risultati da raggiungere e costi ad essi connessi, di individuare le responsabilità gestionali e di prendere in considerazione gli elementi che caratterizzano la gestione (come l’efficacia, l’efficienza, l’economicità, la produttività, la funzionalità e la qualità).

Pertanto, il legislatore ha ritenuto necessario che gli Enti Locali si dotassero di una contabilità economica (non imponendo un modello predeterminato) che fosse in grado di esprimere i risultati e i costi della gestione, l’analisi dell’utilizzo dei fattori produttivi (input) rispetto ai risultati conseguiti (output), attraverso rilevazioni quantitative (monetarie e fisiche) al fine di giungere al controllo dell’impiego delle risorse (che in quanto tali sono scarse).

Gli scopi dell’introduzione della contabilità economica sono, quindi, riconducibili alla necessità di acquisire una sempre più approfondita conoscenza delle risorse disponibili, alla necessità di assegnare tali risorse secondo criteri di responsabilità ai risultati, al controllo del loro impiego attraverso le fasi di verifica, di valutazione, della convenienza economica dell’impiego delle risorse stesse, all’accresciuta necessità di conoscere il costo e la validità dei servizi erogati dall’Ente.

L’introduzione della contabilità economica, come strumento di misurazione e di controllo della gestione economica, stravolge i concetti di rappresentazione solo attraverso i bilanci preventivi e i conti consuntivi, imponendo un controllo interno periodico e penetrante che inerisce alla gestione del singolo centro di costo, del singolo centro di responsabilità, del singolo servizio, del singolo intervento, della singola attività, del singolo fattore produttivo, del singolo bene, sevizio, prodotto.

Contabilità economica:

Oggetti di rilevazione:
1. rilevazione dei fatti interni di gestione;


2. rilevazione dell’effettivo impiego delle risorse nei processi produttivi;


3. evidenziazione dell’aspetto economico della gestione (costi/proventi).

Criteri di rilevazione:
1. criterio della natura e della destinazione;


2. esame dell’Ente nell’ottica d’insieme (di attività, di unità operative, di centri di costo).

Scritture d’integrazione:
mediante tali scritture vengono aggiunte, ai costi e ai ricavi già rilevati contabilmente, le quote di costi e di ricavi di competenza dell’esercizio in chiusura che avranno manifestazione finanziaria nell’esercizio o negli esercizi successivi.

Le scritture d’integrazione riguardano le seguenti rilevazioni:

1.
rilevazioni dei crediti presunti per ricavi da liquidare e dei debiti presunti per costi da liquidare;

2.
rilevazione dei ratei attivi e passivi;

3.
rilevazione dei fondi rischi e oneri.

Scritture di rettifica:
mediante tali scritture vengono stornati dai costi e dai ricavi che già hanno avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio in chiusura e nei precedenti le quote di costi e di ricavi di competenza degli esercizi futuri.

Le scritture di rettifica riguardano le seguenti rilevazioni:

1.
rilevazione delle rimanenze di magazzino;

2.
rilevazione dei risconti attivi e passivi;

3.
rilevazione delle partite sospese attive e passive.

Contabilità finanziaria:

Oggetti di rilevazione:
1. rilevazione dei fatti esterni di gestione;


2. rilevazione dell’acquisizione/cessione di beni e/o servizi;


3. evidenziazione dell’aspetto finanziario della gestione (spese/entrate)

Criteri di rilevazione:
1. criterio della natura;


2. esame dell’Ente nella sua unitarietà.

Finalità perseguite dallo strumento della contabilità analitica:


supportare l’attività di controllo della gestione dell’Ente;

Quindi:

fornire informazioni ai responsabili della gestione e agli amministratori;


controllare il grado di efficienza e di economicità della gestione, considerata nella sua totalità e con riferimento ai singoli centri di costo e di responsabilità;

Pertanto, tramite il controllo di gestione,:


orientare le decisioni dell’Amministrazione e la scelta tra percorsi d’azione alternativi;


supportare l’attività di programmazione.

Per le considerazioni svolte si può concludere che gli scopi dell’introduzione della contabilità economica sono riconducibili:

1.
alla necessità di acquisire una sempre più approfondita conoscenza delle risorse disponibili;

2.
alla di assegnare delle risorse secondo criteri di responsabilità ai risultati;

3.
al controllo dell’impegno delle risorse attraverso le fasi di verifica, di valutazione della convenienza economica del loro impiego;

5. alla accresciuta necessità di conoscere il costo e la validità dei servizi resi/erogati.

NOTE:

� 


ESTRATTO   D.Lgs. 23-6-2011 n. 118 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.





Art. 2 Adozione di sistemi contabili omogenei


1. Le Regioni e gli enti locali di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000143551ART0&" �articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267� adottano la contabilità finanziaria cui affiancano, ai fini conoscitivi, un sistema di contabilità economico-patrimoniale, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale.


2. Gli enti strumentali delle amministrazioni di cui al comma 1 che adottano la contabilità finanziaria affiancano alla stessa, ai fini conoscitivi, un sistema di contabilità economico-patrimoniale, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale.


3. Le istituzioni degli enti locali di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000143551ART0&" �articolo 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267� e gli altri organismi strumentali delle amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 adottano il medesimo sistema contabile dell'amministrazione di cui fanno parte.


4. In relazione al riordino della disciplina per la gestione del bilancio dello Stato e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, si procede ai sensi dell'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000654083ART111&" �articolo 42 della legge 31 dicembre 2009, n. 196�, previa apposita sperimentazione, alla graduale estensione della disciplina adottata in applicazione del medesimo articolo alle amministrazioni di cui ai commi 1 e 2





Art. 3 Principi contabili generali e applicati


1. Le amministrazioni pubbliche di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART17&" �articolo 2�, commi 1 e 2, conformano la propria gestione ai principi contabili generali contenuti nell'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART60&" �allegato 1�, parte integrante al presente decreto, ed ai principi contabili applicati definiti con le modalità di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART57&" �articolo 36�, comma 5.


2. I principi applicati di cui al comma 1 garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell'Unione europea e l'adozione di sistemi informativi omogenei e interoperabili.


3. Gli enti strumentali delle amministrazioni di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART17&" �articolo 2�, comma 1, che adottano la contabilità economico-patrimoniale conformano la propria gestione ai principi contabili generali contenuti nell'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART60&" �allegato 1� e ai principi del � HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000127985ART0&" �codice civile�.





Art. 4 Piano dei conti integrato


1. Al fine di consentire il consolidamento ed il monitoraggio dei conti pubblici, nonché il miglioramento della raccordabilità dei conti delle amministrazioni pubbliche con il Sistema europeo dei conti nazionali nell'ambito delle rappresentazioni contabili, le amministrazioni di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART17&" �articolo 2�, commi 1 e 2, adottano un comune piano dei conti integrato definito con le modalità di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART57&" �articolo 36�, comma 5.


2. Il piano dei conti integrato, ispirato a comuni criteri di contabilizzazione, è costituito dall'elenco delle articolazioni delle unità elementari del bilancio finanziario gestionale e dei conti economico-patrimoniali, definito in modo da evidenziare, attraverso i principi contabili applicati, le modalità di raccordo, anche in una sequenza temporale, dei dati finanziari ed economico-patrimoniali, nonché consentire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali.


3. L'elenco dei conti economico-patrimoniali comprende i conti necessari per le operazioni di integrazione, rettifica e ammortamento, effettuate secondo le modalità e i tempi necessari alle esigenze conoscitive della finanza pubblica.


4. Il piano dei conti di ciascun comparto di enti può essere articolato in considerazione alla specificità dell'attività svolta, fermo restando la riconducibilità delle predette voci alle aggregazioni previste dal piano dei conti integrato comune di cui al comma 1.


5. Il livello del piano dei conti integrato comune rappresenta la struttura di riferimento per la predisposizione dei documenti contabili e di finanza pubblica delle amministrazioni pubbliche.


6. Al fine di facilitare il monitoraggio e il confronto delle grandezze di finanza pubblica rispetto al consuntivo, le amministrazioni di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART17&" �articolo 2�, commi 1 e 2, allegano al bilancio annuale di previsione un documento conoscitivo concernente le previsioni relative agli aggregati corrispondenti alle voci articolate secondo la struttura del piano dei conti integrato di cui al comma 1.


7. Al fine di fornire supporto all'analisi degli scostamenti in sede di consuntivo rispetto alle previsioni, la nota integrativa al rendiconto che espone i risultati della gestione, deve essere corredata di un allegato conoscitivo che esponga le risultanze degli aggregati corrispondenti alle voci articolate secondo la struttura del piano dei conti integrato





Art. 9 Il sistema di bilancio


1. Il sistema di bilancio delle amministrazioni pubbliche di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART17&" �articolo 2� costituisce lo strumento essenziale per il processo di programmazione, previsione, gestione e rendicontazione. Le sue finalità sono quelle di fornire informazioni in merito ai programmi futuri, a quelli in corso di realizzazione ed all'andamento dell'ente, a favore dei soggetti interessati al processo di decisione politica, sociale ed economico-finanziaria





Art. 10 Bilanci di previsione finanziari


1. Il bilancio di previsione finanziario annuale ed il bilancio di previsione finanziario pluriennale hanno carattere autorizzatorio.


2. Il bilancio di previsione pluriennale è almeno triennale ed è aggiornato annualmente in sede di approvazione del bilancio di previsione.


3. Le amministrazioni pubbliche di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART17&" �articolo 2�, commi 1 e 2, allegano ai propri bilanci di previsione e di rendicontazione, l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto dall'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000143551ART0&" �articolo 172, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267�.


4. Le predette amministrazioni comunicano periodicamente, e comunque in sede di rendicontazione, l'elenco delle partecipazioni possedute e il tipo di contabilità adottato dalle partecipate stesse





Art. 11 Schemi di bilancio


1. Le amministrazioni pubbliche di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART17&" �articolo 2�, commi 1 e 2, adottano comuni schemi di bilancio finanziari, economici e patrimoniali e comuni schemi di bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate e altri organismi controllati.


2. Le amministrazioni pubbliche di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART17&" �articolo 2�, commi 1 e 2, redigono un rendiconto semplificato per il cittadino, da divulgare sul proprio sito internet, recante una esposizione sintetica dei dati di bilancio, con evidenziazione delle risorse finanziarie umane e strumentali utilizzate dall'ente nel perseguimento delle diverse finalità istituzionali, dei risultati conseguiti con riferimento a livello di copertura ed alla qualità dei servizi pubblici forniti ai cittadini e dell'eventuale relativo scostamento tra costi standard e costi effettivi, predisposto sulla base di un apposito schema tipo definito con i decreti legislativi di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000643544ART17&" �articolo 2, comma 7, della legge 5 maggio 2009, n. 42�.


3. Gli schemi di bilancio di cui al comma 1, unitamente alle metodologie comuni ai diversi enti per la costruzione di un sistema di indicatori di risultato semplici, misurabili e riferiti ai programmi del bilancio, sono definiti con le modalità di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART57&" �articolo 36�, comma 5





Art. 12 Omogeneità della classificazione delle spese


1. Allo scopo di assicurare maggiore trasparenza delle informazioni riguardanti il processo di allocazione delle risorse pubbliche e la destinazione delle stesse alle politiche pubbliche settoriali, e al fine di consentire la confrontabilità dei dati di bilancio in coerenza con le classificazioni economiche e funzionali individuate dai regolamenti comunitari in materia di contabilità nazionale e relativi conti satellite, le amministrazioni pubbliche di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART17&" �articolo 2�, commi 1 e 2, adottano uno schema di bilancio articolato per missioni e programmi che evidenzi le finalità della spesa





Art. 13 Definizione del contenuto di missione e programma


1. La rappresentazione della spesa per missioni e programmi costituisce uno dei fondamentali principi contabili di cui all'articolo 3. Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART17&" �articolo 2�, commi 1 e 2, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate. I programmi rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti nell'ambito delle missioni.


2. L'unità di voto per l'approvazione del bilancio di previsione delle amministrazioni di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART17&" �articolo 2�, commi 1 e 2, è costituita dai programmi





Art. 14 Criteri per la specificazione e classificazione delle spese


1. Unitamente alle rilevazioni contabili in termini finanziari, economici e patrimoniali, i documenti di bilancio previsivi e consuntivi delle Amministrazioni pubbliche di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART17&" �articolo 2�, commi 1 e 2, in attuazione di quanto previsto dall'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART28&" �articolo 13� ripartiscono le spese in:


a) missioni, come definite all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART28&" �articolo 13�, comma 1, secondo periodo. Le missioni sono definite in relazione al riparto di competenza di cui agli � HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105833ART0&" �articoli 117� e � HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105833ART0&" �118 della Costituzione�. Al fine di assicurare un più agevole consolidamento e monitoraggio dei conti pubblici, le missioni sono definite anche tenendo conto di quelle individuate per il bilancio dello Stato; 


b) programmi, come definiti all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART28&" �articolo 13�, comma 1, terzo periodo. In attuazione dell'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART27&" �articolo 12�, ferma restando l'autonomia delle amministrazioni nella individuazione dei programmi di propria pertinenza, al fine di permettere l'analisi coordinata dei risultati dell'azione amministrativa nel quadro delle politiche pubbliche settoriali e una maggiore effettività del consolidamento funzionale dei dati contabili, i programmi andranno individuati nel rispetto dei criteri e metodologie individuate nell'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART57&" �articolo 36� comma 5. Il programma è. inoltre, raccordato alla relativa codificazione COFOG di secondo livello (Gruppi). Nel caso di corrispondenza non univoca tra programma e classificazione COFOG di secondo livello (Gruppi), vanno individuate due o più funzioni COFOG con l'indicazione delle percentuali di attribuzione della spesa del programma a ciascuna di esse; 


c) macroaggregati, che costituiscono un'articolazione dei programmi, secondo la natura economica della spesa. I macroaggregati si raggruppano in titoli e, ai fini della gestione, sono ripartiti in capitoli ed in articoli. I capitoli e gli articoli, ove previsti, si raccordano con il livello minimo di articolazione del piano dei conti integrato di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART19&" �articolo 4�.


2. La realizzazione di ciascun programma è attribuita ad un unico centro di responsabilità amministrativa.


3. Le amministrazioni pubbliche di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART17&" �articolo 2�, commi 1 e 2, allegano al bilancio consuntivo un apposito allegato che includa una rappresentazione riassuntiva dei costi sostenuti per le funzioni riconducibili al vincolo di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105833ART0&" �articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione� e alle funzioni fondamentali di cui al medesimo � HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000105833ART0&" �articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione�, nonché dei relativi costi e fabbisogni standard. I contenuti e lo schema dell'allegato di cui al presente comma sono definiti secondo le modalità di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART57&" �articolo 36�, comma 5, anche al fine di consentire una comparazione tra i costi e i fabbisogni effettivi e i costi e fabbisogni standard





Art. 15 Criteri per la specificazione e la classificazione delle entrate


1. Le entrate degli schemi di bilancio finanziario di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART26&" �articolo 11� sono classificate secondo i successivi livelli di dettaglio:


a) titoli, definiti secondo la fonte di provenienza delle entrate; 


b) tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza, ai fini dell'approvazione in termini di unità di voto; 


c) categorie, definite in base all'oggetto dell'entrata nell'ambito della tipologia di appartenenza. Nell'ambito delle categorie è data separata evidenza delle eventuali quote di entrata non ricorrente.


2. I capitoli, eventualmente suddivisi in articoli secondo il rispettivo oggetto, costituiscono le unità elementari ai fini della gestione e della rendicontazione





Art. 16 Flessibilità degli stanziamenti di bilancio


1.  Al fine di migliorare l'utilizzo delle risorse pubbliche, anche in termini di riqualificazione della spesa, le amministrazioni pubbliche di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196ART17&" �articolo 2�, commi 1 e 2, possono effettuare:


a) in sede di gestione, variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi, limitatamente alle spese per il personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all'interno dell'amministrazione; 


b) in sede di gestione o di predisposizione del progetto di bilancio di previsione, variazioni tra le dotazioni finanziarie rimodulabili interne a ciascun programma ovvero rimodulazioni compensative tra programmi di diverse missioni.


2. Ai fini del comma 1, lettera b), si applicano in quanto compatibili le disposizioni in materia di rimodulazione delle spese di cui all'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000654083ART54&" �articolo 21, commi 5, 6, 7 e 8 della legge 31 dicembre 2009, n. 196�. Resta in ogni caso precluso l'utilizzo degli stanziamenti in conto capitale per finanziare spese correnti





�  Si veda nota precedente.





� 





T.U.EE.LL. – Dlgs n. 267/2000


Art. 169. Piano esecutivo di gestione


(articolo corrisponde all'art. � HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000107731ART12" �11�, � HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000107731" �D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77�, ora abrogato).


1. Sulla base del bilancio di previsione annuale deliberato dal consiglio, l'organo esecutivo definisce, prima dell'inizio dell'esercizio, il piano esecutivo di gestione, determinando gli obiettivi di gestione ed affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi. 


2. Il piano esecutivo di gestione contiene una ulteriore graduazione delle risorse dell'entrata in capitoli, dei servizi in centri di costo e degli interventi in capitoli. 


3. L'applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo è facoltativa per gli enti locali con popolazione inferiore a 15.000 abitanti e per le comunità montane. 


3-bis. Il piano esecutivo di gestione è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con la relazione previsionale e programmatica. Al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale dell'ente, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'articolo � HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000651379ART34" �10� del � HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000651379" �decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150�, sono unificati organicamente nel piano esecutivo di gestione � HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000143551ART174&NONAV=1&NOTXT=1&" \l "357" �-� Comma aggiunto dalla lettera g-bis) del comma 1 dell’art. � HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000774988ART15" �3�, � HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000774988" �D.L. 10 ottobre 2012, n. 174�, nel testo integrato dalla � HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000777591" �legge di conversione 7 dicembre 2012, n. 213�.





�


Articolo 42 del D.Lgs. 18-08-2000, n. 267 (Testo unico degli Enti locali)





comma 4: “Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al presente articolo non possono essere adottate in via d'urgenza da altri organi del comune o della provincia, salvo quelle attinenti alle variazioni di bilancio adottate dalla Giunta da sottoporre a ratifica del consiglio nei sessanta giorni successivi, a pena di decadenza”
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